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R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

I N  N O M E  D E L  P O P O L O  I T A L I A N O

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Sicilia

(Sezione Quarta)

ha pronunciato la presente

SENTENZA

sul ricorso numero di registro generale 1492 del 2024, proposto da Cristian Maira, 

rappresentato e difeso dall’avvocato Davide Ignazio Marceca, con domicilio digitale 

come da PEC da Registri di Giustizia;

contro

l’Azienda Sanitaria Provinciale di Trapani, in persona del legale rappresentante pro 

tempore, rappresentata e difesa dall’avvocato Livia Lo Cascio, con domicilio digitale 

come da PEC da Registri di Giustizia;

nei confronti

di Vincenzo Mazzara, non costituito in giudizio;

per l’annullamento
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per l’annullamento

- dell’elenco idonei del Concorso Pubblico, per titoli ed esami, riservato al personale 

del comparto reclutato con contratto flessibile, in possesso dei requisiti previsti 

dall’art. 1, comma 268, della L. 234/21 e ss.mm.ii. e collocato nei punti 4) e 5) del 

Protocollo d’Intesa trasmesso con D. A. prot. n. 24514 del 26/04/2023, per la copertura 

di n. 46 posti appartenenti al profilo di Assistente Amministrativo, pubblicato sul sito 

Asp Trapani il giorno 29 agosto 2024 che determina l’esclusione del candidato;

- della Delibera Asp Trapani n. 0001219 del 06.09.2024 oggetto: Presa d’atto dei 

lavori della Commissione Esaminatrice;

- verbale n. 1 del 5 agosto 2024 e verbale n. 3 del 28 agosto 2024 della Commissione 

esaminatrice;

- di ogni altro atto presupposto, connesso e/o consequenziale, comunque lesivo della 

posizione di parte ricorrente;

nonché per la condanna ex art. 30 c. 2 c.p.a. dell’amministrazione intimata

- al risarcimento in forma specifica tramite indizione di nuova prova orale.

Visti il ricorso e i relativi allegati;

Visto l’atto di costituzione in giudizio dell’Azienda Sanitaria Provinciale di Trapani;

Visti tutti gli atti della causa;

Relatore nell’udienza pubblica del giorno 3 giugno 2026 il dott. Luca Girardi e uditi 

per le parti i difensori presenti come specificato nel verbale;

Con ricorso ritualmente proposto, il ricorrente ha chiesto l’annullamento, tra gli 

altri, dell’elenco degli idonei del concorso pubblico, per titoli ed esami, riservato al 

personale dell’ASP di Trapani, reclutato con contratto flessibile, in possesso dei 
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requisiti previsti dall’art. 1, comma 268, della L. 234/21 per la copertura di n. 46 posti 

appartenenti al profilo di Assistente Amministrativo. 

In fatto il ricorrente deduce che, con delibera n. 249 del 2 marzo 2024, l’Asp Trapani 

ha indetto avviso pubblico ai sensi dell’art. 1, comma 268, L. 234/2021 e del 

protocollo d’intesa trasmesso con D.A. prot. n. 24514 del 26 aprile 2023 per la 

stabilizzazione a tempo indeterminato del personale del comparto e della dirigenza 

P.T.A. reclutato con contratto di lavoro flessibile. 

Il ricorrente è stato ammesso alla procedura de qua con deliberazione n. 1027 del 17 

luglio 2024 ma, in questa sede, lamenta violazioni di legge che avrebbero inficiato la 

validità della prova orale e determinato la sua ingiusta esclusione dalla procedura di 

stabilizzazione.   

Resiste in giudizio l’ASP di Trapani che ha chiesto il rigetto del ricorso. 

Con ordinanza n. 614 del 20 novembre 2024, il Collegio ha respinto l’istanza 

cautelare per assenza del prescritto fumus.

In data 22 maggio 2026, con nota ritualmente notificata all’amministrazione 

resistente, il ricorrente ha dichiarato di rinunciare al ricorso.

Durante l’odierna udienza pubblica, l’ASP di Trapani ha comunque insistito per il 

rigetto del ricorso e, comunque, per il pagamento delle spese di lite in proprio favore.

All’udienza pubblica del 3 giugno 2026, la causa è stata posta in decisione. 

Alla luce di quanto previsto dall’art. 84 c.p.a., ai commi 1 e 2, al Collegio non rimane 

che prendere atto che è venuto meno l’interesse di parte ricorrente alla coltivazione 

del presente gravame. 

Orbene, a fronte di un atto di rinuncia ritualmente proposto e notificato in termini alla 

resistente amministrazione, il presente giudizio deve essere dichiarato estinto, ai sensi 

dell’art. 35, comma 2, lett. c), c.p.a.

Per quanto riguarda le spese di lite, in pedissequa applicazione dell’art. 84, comma 2, 

c.p.a. il quale prevede che “Il rinunciante deve pagare le spese degli atti di procedura 
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compiuti, salvo che il collegio, avuto riguardo a ogni circostanza, ritenga di 

compensarle”, queste vanno imputante al ricorrente, anche in considerazione del fatto 

che il ricorso sarebbe stato da dichiarare in parte inammissibile ed in parte infondato 

nel merito. 

Invero, in ordine all’asserita mancanza di pubblicità della seduta della prova orale, va 

ribadito quanto già anticipato in sede cautelare, e cioè che “la prova orale si è svolta 

comunque in un’aula aperta al pubblico, seppure di modeste dimensioni, come 

affermato proprio dal ricorrente secondo cui: “la Commissione esaminatrice, a fronte 

della partecipazione di 39 persone alla prova orale, ha garantito l’accesso per 

assistere alla prova a 4 persone” (pag. 7 del ricorso)”.

Ancora, contrariamente a quanto sostenuto da parte ricorrente, nel verbale n. 1 a pag. 

5, la Commissione ha sufficientemente definito i criteri e le modalità di valutazione 

anche della prova orale, indicando quelli della compiutezza e chiarezza espositiva 

degli argomenti esposti. 

Mentre sarebbe stata inammissibile per carenza di interesse la censura con cui il 

ricorrente lamenta che la Commissione non avrebbe annullato la domanda n. 27 

erroneamente somministrata al candidato Salvo, in luogo di quella n. 37 effettivamente 

selezionata. 

Orbene, l’errore in cui è incorsa la Commissione durante la prova orale del ricorrente 

Salvo è stato prontamente emendato. Infatti, si legge nello stesso ricorso, “il candidato 

ha iniziato a rispondere alla domanda n. 27 quando è stato interrotto dalla 

Commissione la quale ha ammesso di aver commesso un errore sulla 

somministrazione della domanda, in quanto quella estratta era la n. 37”. 

Quindi, nessun vulnus agli interessi del candidato Salvo che ha 

risposto, insufficientemente, alla domanda da lui selezionata, la n. 37.   

Per quanto riguarda invece la domanda n. 27, che sarebbe stata invece somministrata 

nuovamente ad altro candidato dopo essere stata aperta la relativa busta e letta la 
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domanda pubblicamente, il Collegio osserva che, oltre a mancare ogni verbalizzazione 

in proposito sull’accaduto, non si comprende quale potesse essere l’interesse del 

ricorrente, escluso dalla procedura per non aver conseguito il punteggio minimo 

previsto, ad ottenere l’annullamento in parte qua della selezione che 

riguarda invece altro candidato. Infatti, un eventuale vizio nella somministrazione 

della domanda n. 27 non potrebbe che interessare solo questo limitato segmento della 

prova orale che potrebbe, al massimo, essere ripetuta per il solo candidato interessato 

dall’errore, mentre resterebbe comunque ferma la legittimità del giudizio di inidoneità 

che riguarda il ricorrente. 

Analogamente, sarebbe stato da dichiarare inammissibile anche il quinto motivo di 

ricorso sempre per carenza di interesse atteso che, dall’annullamento della 

stabilizzazione della sig.ra Nuccio, il ricorrente non ricaverebbero alcun vantaggio 

concreto per le ragioni appena esposte.

Le spese di lite sono liquidate in favore dell’ASP resistente nell’ammontare indicato 

in dispositivo.

P.Q.M.

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Sicilia (Sezione Quarta), 

definitivamente pronunciando sul ricorso, come in epigrafe proposto, lo dichiara 

estinto per rinunzia.

Condanna il ricorrente al pagamento delle spese di lite in favore dell’ASP di Trapani 

che liquida in euro 700 (settecento/00), oltre oneri come per legge.

Ordina che la presente sentenza sia eseguita dall’autorità amministrativa.

Così deciso in Palermo nella camera di consiglio del giorno 3 giugno 2026 con 

l’intervento dei magistrati:
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Francesco Bruno, Presidente

Luca Girardi, Primo Referendario, Estensore

Annalisa Stefanelli, Referendario

L’ESTENSORE IL PRESIDENTE

Luca Girardi Francesco Bruno

IL SEGRETARIO


